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Relazione finale di una prima tappa di un percorso sul progetto scolastico di orientamento
Nome docente/operatore: Prof.ssa Nunzia, Angela Ricchiuti (Lettere) in compresenza durante la visione delle sequenze filmiche con la prof.ssa Milena Carducci (Arte).

Contesto formativo: 
Classe seconda della Scuola Secondaria di primo grado Maffucci-Pavoni, via Maffucci, 60 Milano.

Profilo del gruppo:

Si tratta di 23 alunni, di cui 10 maschi e 13 femmine, provenienti dalla prima A, tranne l’alunna L.Y.Y. appena arrivata in Italia, W.J giunta da un altro Istituto e S.D. ripetente.

Vi sono alunni stranieri: A. J. di origine filippina, nato in Italia; L. F.cinese, in Italia dal 2004; I. M. nata in USA, in Italia dalla prima infanzia; L. Y. Yi. cinese, in Italia dal 2008; Y. F. di origine cinese, nato in Italia; U. C. di origine filippina, nato in Italia; W. J. di origine cinese, in Italia dal 2002.

Gli alunni sono ad un livello di conoscenza della lingua italiana tra B2/C1, hanno difficoltà e qualche incertezza nella produzione scritta; Solo L.Y.Y. è in fase di alfabetizzazione, ha grosse difficoltà nella comunicazione.

Quattro scolari sono particolarmente problematici, soprattutto per ragioni comportamentali, nel senso che sono caotici, si concentrano per brevi periodi di tempo,  uno ha certificazione di handicap.

Nella classe c’è un clima positivo: gli alunni sono educati, disponibili all’ascolto, curiosi.  La classe si presenta interessata alle proposte didattiche, motivata a sperimentare esperienze nuove sia nei contenuti sia nella metodologia, anche se non sempre partecipe o per lo meno non nella medesima gradualità e non sempre capace di gestire le “novità”. Durante le attività, in genere, prevale soprattutto il gruppo femminile rispetto a quello maschile, più insicuro e meno studioso.

Tematica:
L’attività realizzata nella classe 2^ A nell’anno scolastico 2008-2009 è consistita in una riflessione di costruzione del sé, intesa come processo/relazione, inserita all’interno del progetto scolastico sull’orientamento.

Tale progetto si sviluppa nell’arco dei tre anni di scuola media in vista della scelta della scuola superiore. Scelta che può essere considerata davvero, citando il titolo di una sequenza filmica, una “sfida acrobatica” per i ragazzi di questa età, ancora così acerbi nel capire cosa vogliono fare da grandi.

L’orientamento richiede energie: la ricerca di punti di riferimento, la consapevolezza di sé e delle proprie capacità, dei propri interessi, il sapersi relazionare, il coinvolgimento emotivo, ecc. È necessario osservare ma anche e soprattutto osservarsi per conoscere se stessi senza escludere neanche lo sguardo degli altri e il contesto di cui ognuno fa parte.

Il lavoro di visione e commento delle sequenze filmiche si è unito e interrelato ad una attività di riflessione e scrittura sul tema  “Crescita/lavoro: verso la scelta dopo la scuola media”, il tutto per una durata di un mese e poco più dal 24 Aprile a fine Maggio, dedicando alla settimana uno, ma di solito due spazi orari.

Obiettivi del percorso:

· Migliorare la conoscenza e l’accettazione di sé;

· Conoscere meglio se stessi attraverso lo sguardo dei pari e degli adulti;

· Imparare ad osservare e a capire il contesto esterno;

· Interrogarsi sul proprio futuro.

Articolazione del percorso:

Elemento introduttivo al percorso è stata la visita di un esperto del Comune di Milano invitato dalla scuola per parlare di orientamento e far riflettere gli alunni sulla complessità della scelta della scuola superiore.

Dopo quella giornata diversi sono stati gli interrogativi e le curiosità dei ragazzi su questo tema di cui loro sono molto sensibili.

Pertanto è stato realizzato un brain-storming sulla parola-chiave Orientamento che ha prodotto i seguenti risultati:

viaggio, scuola, cambiamento, bussola, meta, obiettivo, mappa, stella polare, impegno, muffa, dispersione, avventura, esperienza, punti cardinali, sole, luna, indirizzi, crescita, indecisione, scelta, decisione, tempo, iscrizione, futuro, mezzi, strumenti, capacità, attitudini, doti, competenze, valigia, amicizie, lingue, preparazione, sorpresa, imprevisti, incertezze, classe, discipline, materie, professori, metodo di studio e lavoro, valutazione, emozione.

Tali risposte successivamente sono state ordinate nelle seguenti categorie di significato: percorso, contenitore di esperienze, strumenti, punti di riferimento, sentimenti, relazioni.

La prima sequenza che ho sottoposto alla visione degli alunni è stata tratta dal capitolo 4 di Lavoro, film “Giovani, carini e disoccupati” (seq.1): un giovane dipendente di un fast food spiega a Lelaina Pierce, in cerca di lavoro, cosa significa svolgere la funzione di cassiera in quel contesto
.

L’intenzione era quella di far riflettere attraverso la visione e l’osservazione delle dinamiche in atto nella sequenza del film su come sia faticoso orientarsi, capire quello che si sta cercando, che si vuol fare. Che ci vogliono capacità, attitudini, competenze e non solo l’idea di …, anzi, spesso l’idea che si ha di “qualcosa” non corrisponde alla realtà, a ciò che quel “qualcosa” effettivamente è o comporta.

Ho introdotto la visione comunicando alla classe il tema cui apparteneva la sequenza filmica e cioè Lavoro a differenza delle altre che invece avrebbero riguardato la tematica del Crescere. Poi ho chiesto di pensare al motivo per il quale la mia scelta di iniziare questa attività fosse caduta proprio su tale sequenza.

La sequenza è stata vista due volte e tra una visione e l’altra ho assegnato alla classe il compito di scrivere sul quaderno l’argomento trattato, quali i personaggi, che cosa accadeva e quale attinenza con il discorso sull’orientamento. Sono state condivise risposte e impressioni, quali: 

· una ragazza vuole fare la cassiera e il ragazzo le spiega delle cose e le fa delle domande o una ragazza sta cercando un lavoro in  un fast food e un ragazzo le fa un esame; 

· non è facile lavorare o non è facile trovare un lavoro adatto a sé;  

· il ragazzo è più esperto della ragazza; 

· spesso l’idea che si ha di qualcosa non corrisponde al vero; 

· bisogna dimostrare delle capacità; 

· la protagonista è messa sotto pressione; 

· ogni scelta genera tensioni; 

· per essere una cassiera bisogna conoscere la matematica; 

· bisogna volere e sapere imparare, ecc.

La visione della seconda sequenza è stata tratta dal capitolo 2 di Crescere, film “Basta guardare il cielo” (seq. 2): Maxwell Kane ha 13 anni e l’aspetto di un gigante. È lento a scuola, ha poco coraggio e non riesce ad adattarsi. Abita con gli anziani nonni perché il padre è in carcere e sua madre è morta. 

La sequenza è stata introdotta da un’attività tesa a scoprire il proprio carattere o meglio ciò che ognuno pensa di se stesso e come invece viene visto dagli altri. Per quest’ultimo aspetto è stato realizzato un gioco ossia il gioco degli aggettivi.  Esso consiste in questo:

· L’insegnante si procura circa 50 fogli da fotocopia. Divide ogni foglio in 8 parti uguali. Scrive un elenco di aggettivi (timido/estroverso; allegro/triste; sicuro/insicuro; calmo/vivace; testardo/ragionevole; noioso/divertente; …) e fotocopia l’elenco per ogni ragazzino;

· Prendendo spunto dall’elenco degli aggettivi, ogni alunno ne utilizzerà tre per descrivere se stesso (Io sono …) poi  sul suo quaderno scriverà Gli altri mi vedono …;

· Su ogni foglio che verrà consegnato all’alunno egli scriverà tre aggettivi che secondo lui descrivono ogni suo compagno. Ripiegherà il foglio, scriverà sopra il nome del compagno cui si riferisce senza trascrivere il suo. Alla fine consegnerà i fogli all’insegnante;

· L’insegnante distribuirà i foglietti e ciascun alunno scriverà sul suo quaderno tre aggettivi, quelli che ritornano con maggiore frequenza (Gli altri mi vedono …);

· Alla fine sono ammesse riflessioni e commenti.

La sequenza è stata vista per intero due volte, l’una di seguito all’altra. Successivamente, in modo libero e spontaneo gli alunni sono stati chiamati a esprimere le loro impressioni e a dire come ai  loro occhi è apparso Max e come invece a loro parere lui si vedesse. La maggior parte della classe era unanime nel considerarlo un ragazzo triste, sognatore, non accettato, sostanzialmente buono, forse per questo viene preso in giro dalla banda di Blade. Secondo gli alunni Max si vede solo e sfortunato, escluso tant’è che vorrebbe scomparire e andare via su una nuvola, anzi essere una nuvola, qualcosa di evanescente, leggero e lontano.

Le emozioni che ha suscitato la visione di questa sequenza sono state soprattutto di rabbia e tristezza. I ragazzi avrebbero voluto aiutare il protagonista contro l’antagonista Blade, ma soprattutto hanno riflettuto su come sia facile cadere nella trappola dei giudizi affrettati, lasciarsi guidare dai pregiudizi e farsi condizionare dal contesto e dal comune sentire.

L’ultima fase del percorso è consistita nella visione di 2 sequenze filmiche, proposte una di seguito all’altra:

· Seq. 4 nel capitolo 2 di Crescere tratta dal film “Billy Elliot” (dinanzi al Presidente della Commissione della Royal Ballet School di Londra, dopo la prova di audizione, il protagonista spiega le ragioni del suo interesse per la danza, ad accompagnarlo c’è il padre);

· Seq. 9 nel capitolo 4 di Crescere tratta dal film “Sognando Beckam” (in casa di Jess, una ragazza indiana, figlia di indiani immigrati in Gran Bretagna, e appassionata di calcio, l’allenatore parla con i genitori per convincerli a lasciar giocare la figlia nella squadra femminile, considerando le doti e il potenziale della ragazza. I genitori sono contrari per ragioni culturali).

La visione di questi filmati però è stata preceduta da un lavoro che  ciascun alunno ha svolto singolarmente sui propri rapporti con la famiglia e gli adulti in generale (è stata consegnata a ciascuno una scheda a risposta chiusa in cui si doveva esaminare il proprio comportamento, distinguendolo tra positivo e negativo, in famiglia) e poi un lavoro sempre di compilazione di una scheda che ha permesso di riflettere e riportare successivamente quelli che sono gli interessi, i desideri, i progetti per il futuro di ciascuno; una nota anche sulle abilità attuali ed eventuali loro difficoltà.

Obiettivo di questa fase: prendere consapevolezza che nella scelta entrano in gioco vari fattori. Che ognuno di noi ha dei sogni ma questo non basta. Bisogna considerare comunque le proprie origini, i propri legami, la propria cultura, il contesto di cui ognuno fa parte. È pur vero però che se si è determinati a voler qualcosa, ad essere qualcuno e ci si impegna, dimostrando con l’esercizio, l’allenamento, lo studio e il sacrificio che non si tratta di un mero capriccio ma di volontà, motivando la propria scelta, la famiglia può sicuramente essere di supporto alle decisioni prese.

La visione delle sequenze è stata guidata da domande stimolo tese a evidenziare le uguaglianze e le differenze tra le due diverse situazioni: chi sono i protagonisti? Che cosa succede? Di che cosa si parla? Quali somiglianze emergono? Quali le differenze? Quali emozioni ha generato in voi la visione di queste due sequenze? Avete tifato per uno o entrambi i protagonisti? ecc.

La classe ha partecipato all’unanimità, sentendosi abbastanza coinvolta dall’attività. Le risposte sono state copiose. Tra le somiglianze sono emersi questi dati:

· presenza di genitori e adulti che si comportano come giudici;

· entrambi i protagonisti vogliono fare mestieri inusuali; 

· i protagonisti amano lo sport; 

· la figura paterna ha un ruolo preponderante; 

· …

Tra le differenze evidenziate cito: 

· le difficoltà nella prima sequenza sono rappresentate da gente esterna, nella seconda dalla famiglia;

· situazioni socio-economiche diverse;

· il padre di Billy appoggia il figlio, quello di Jess no;

· Billy dà prova della sua bravura, per Jess essa ci viene raccontata dall’allenatore;

·  …

I sentimenti più diffusi sono stati di paura per l’eventuale insuccesso di Billy o perché si teme che i ragazzini non possano realizzare i propri sogni e di ingiustizia insieme.

Però alla fine è spiccata la considerazione che il “parere dei genitori conta” comunque.

Conclusioni e riflessioni: 

Purtroppo gli impegni dovuti alla conclusione dell’anno scolastico hanno impedito di preparare un sondaggio scritto sul gradimento del percorso realizzato, tuttavia indirettamente, attraverso l’osservazione continua delle dinamiche sviluppatesi in classe e il confronto con la collega, posso affermare che l’attività ha generato consenso e curiosità. Di volta in volta gli alunni sono sempre stati più coinvolti negli interventi, chiedendo la parola, partecipando spesso, ascoltando e rielaborando le riflessioni dei compagni e in particolare ciò si è notato anche con gli alunni stranieri di solito più ritrosi. Una scolara di origini cinesi, dopo la visione della sequenza “Basta guardare il cielo” ha raccontato ai suoi compagni la trama del film dal momento che lo aveva visto per intero, fornendo così una narrazione completa della vicenda del protagonista Maxwell.

Ritengo pertanto che l’attività abbia riscosso un generale successo se penso anche che in genere la 2^ A è una classe “timida” nell’esporsi, nel raccontarsi e nel mettere in comune le proprie emozioni.

Dal momento che il percorso sull’Orientamento si concluderà l’anno prossimo con l’iscrizione alla scuola superiore da parte di ciascun ragazzo, recupererò il ricordo di quest’attività come punto di partenza per le tematiche e gli argomenti successivi.







    Nunzia, Angela Ricchiuti

� Il Wienerschnitzel è un locale piccolo, molto frequentato da ragazzini in bicicletta, clienti che si fermano in macchina, bisogna servire tutti e contemporaneamente tenere pulito, essere svelti nei conti, efficienti.
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